
MERCOLEDÌ 7 GIUGNO 2017

corriere.it
brescia.corriere.it

Via Crispi 3, Brescia 25121 - Tel. 030 29941
Fax 030 2994960 - mail: corrierebrescia@rcs.itBRESCIA

OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di 3BMeteo.com

Vento:
Umidità:

/ / / /32°17°

SAB DOM

Sabiniano, Geremia

34°20°27°17°

GIO
58%

variabile 1 Km/h
Sereno

16°

VEN

27°

28°CCalcio
Boscaglia in città
Oggi il via ufficiale
al secondo capitolo
di Luca Bertelli
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Una giornata con 
Camilla Filippi: 
«Brescia si apre»
di Nino Dolfo
a pagina 10

Old Cinema

PIANISTICO 2017
LA STRADA GIUSTA

L
a travolgente vitalità di Martha
Argerich ha siglato nel segno
dell’entusiasmo nel fare musica la
54a edizione del Festival Pianistico,
a detta di molti una delle migliori

negli ultimi anni. Merito anche di un 
oggettivo incremento del budget della 
manifestazione, pur in tempi non facili 
come i nostri per chi fa cultura. Lo 
straordinario concerto della pianista 
argentina si inseriva coerentemente nel 
tema scelto per quest’anno («Beethoven e 
Napoleone. La musica, tra ideali e potere») 
grazie alla presenza nel programma del 
Secondo Concerto per pianoforte e orchestra
del Titano di Bonn. La serata, tuttavia, ha 
pure avuto il merito di proporre all’ascolto 
due brani (e due compositori) non così 
presenti nei concerti classici, Poulenc e 
Saint-Saëns, con la loro coinvolgente ironia. 
Come a dire: la classica non è solo musica 
austera e seriosa. E gli applausi convinti 
degli spettatori dovrebbero convincere gli 
organizzatori musicali a osare di più proprio 
in termini di programmi. Perché se è vero 
che con Mozart, Beethoven e pochi altri si va 
sul sicuro in termini di risposta del 
pubblico, non è detto che il grande 
repertorio del Novecento non sia parimenti 
attrattivo. Prova ne sia, per rimanere a 
questa edizione del Festival, l’entusiastica 
accoglienza riservata alla notevole 
esecuzione della Quinta Sinfonia di 
Sostakovic nel concerto di domenica scorsa. 
Una situazione quasi surreale, vista da fuori: 
un’orchestra messicana (da Guanajuato) che 
suona musica russa in un teatro italiano. 
Effetto della globalizzazione, si dirà, ma 
anche della musica, un’arte che ha il potere 
quasi magico di far dialogare a distanza e di 
comporre i conflitti. Quindi un’arte della 
quale abbiamo più che mai, oggi, un 
disperato bisogno. In un ideale bilancio di 
questo Festival, complessivamente molto 
positivo, primeggiano gli interpreti russi. 
Anzitutto la consueta, ma non per questo 
meno sorprendente, qualità di Grigori 
Sokolov di rivelare inedite prospettive 
nell’accostare pagine arcinote del repertorio. 
Poi l’assoluto livello di Arcadi Volodos, in un 
programma davvero impegnativo, anche per 
l’ascoltatore. L’eleganza di un Mintz non in 
perfetta forma che smorza i turgori 
romantici del Concerto per violino di 
Mendelssohn, e la sicurezza di Repin che 
invece tornisce con classe la scrittura di 
Bruch, con l’ottima orchestra Novosibirsk. 
Su tutte, la superba Sinfonica di 
Pietroburgo, che ha acceso di vibrante 
passione le note dolenti di Ciaikovskij. Ad 
maiora.
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di Fabio Larovere

Un bilancio che guarda avanti

Hanno appreso dal Corriere
che nelle prossime elezioni
politiche le comunità di Quin-
zano d’Oglio, Pontevico, Re-
medello, Verolavecchia, Alfia-
nello, Fiesse, Gambara, Milza-
no, Seniga e Pralboino do-
vranno scegliere i  futuri
deputati tra i candidati del col-
legio elettorale di Suzzara
(Mn). E tra i sindaci dei rispet-
tivi paesi c’è molta amarezza:

Comuni nel collegio di Suzzara: 
la rabbia dei sindaci della Bassa 

L’inchiesta Si ipotizza la truffa allo Stato, ieri una quarantina di strutture sono state controllate dai carabinieri 

Profughi, indagini sull’accoglienza
Una rete d’assistenza a più facce, le coop del terzo settore: «Noi siamo trasparenti»

INIZIATIVE SUL LAGO D’ISEO

Nuove Palafitte
per il ritorno
di Christo

Subito i lavori per rimettere
a nuovo Le Palafitte, di pro-
prietà della Regione, per ospi-
tare a settembre il ritorno di
Christo con il libro fotografico
sulla «passerella». Lo ha an-
nunciato il governatore Rober-
to Maroni che ha anche siglato
un accordo con 16 Comuni del
lago e messo a bilancio 10 mi-
lioni di euro per la zona.

a pagina 7 Troncana

E il prefetto dispone
una serie di ispezioni

Settimana prossima si riunirà in prefettura «una task 
force» che coordinerà le attività di ispezione nelle 
strutture che accolgono i profughi. Gli accertamenti sono 
stati disposti dal prefetto Annunziato Vardè.

a pagina 3

La realtà dell’accoglienza
dei richiedenti asilo finisce
nell’occhio del ciclone. La Pro-
cura di Brescia ha aperto
un’inchiesta. C’è un fascicolo
con l’ipotesi di reato di truffa
ai danni dello Stato. Verifiche
ad ampio raggio in tutta la
provincia: solo nella giornata
di ieri sono stati effettuati 40 
controlli. Viaggio nella rete di
assistenza con profughi anche
nelle case abusive.

alle pagine 2 e 3 Golia
Petenzi e Trebeschi

Elezioni Dieci i Comuni accorpati con Mantova e Cremona

Le sfide nell’urna:
sanità, sicurezza 
e il nodo cemento
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a pagina 4 Ghilardi

«Per l’ennesima volta la politi-
ca trascura questa fetta di Bas-
sa. I parlamentari cremonesi e
mantovani che verranno eletti
in questo collegio non si occu-
peranno certo dei nostri pro-
blemi». Per questo chiederan-
no un emendamento biparti-
san per essere annessi ad un
collegio bresciano. Ma i giochi
sembrano ormai fatti.

a pagina 5 Gorlani

Garatti è scomparso, ma fa ricorso
Il giallo di Pisogne e i traffici oscuri. L’avvocato di fiducia si oppone alla confisca

Non si trova da oltre un an-
no, è scomparso nel nulla. Ma
Fabrizio Garatti, casa a Piso-
gne e origini a Costa Volpino,
si oppone alla confisca del mi-
lione di euro in contanti trova-
to dai carabinieri nel pollaio
dei suoi genitori. Un malloppo
che gli investigatori, la procu-
ra e il tribunale di Bergamo ri-
conducono a lui e ai suoi affari
nel mondo degli stupefacenti.
Il Biscio (questo il sopranno-
me) è in contatto con il suo av-
vocato? In realtà dietro il ricor-
so non sembrano esserci ulte-
riori misteri. Il suo legale di fi-

ducia, Oreste Dominioni del
Foro di Milano, ricevuta la no-
tifica della confisca ha deciso 
di depositare il ricorso: una via
quasi obbligata per tutelare un
assistito che al momento non

c’è, che si è dileguato portan-
dosi dietro misteri veri, del
passato e anche del presente.
Con i suoi «giri», aveva svelato
la moglie in un’intercettazio-
ne, era in grado di incassare fi-
no a 40 mila euro al mese. E al-
meno fino all’arresto per 40
chili di marijuana, nel 2009,
era stato spesso in contatto
con Massimo Blam, di Darfo
Boario, considerato al centro
di un gruppo che smerciava
droghe leggere ma anche co-
caina tra l’alto Sebino e la Val
Camonica. 
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